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Riassunto 
L’adesione al progetto SigmaTer da parte della Regione Piemonte s’inquadra nel percorso che la 
Regione stessa sta avviando, sia dal punto di vista politico-istituzionale che tecnico, per raggiungere 
l’obiettivo della costituzione di un Sistema della Conoscenza Geografica che promuova tra gli enti 
della PA piemontese una reale cooperazione e collaborazione, a supporto delle politiche di governo 
del territorio, nel nuovo costituendo processo di copianificazione. 
Il progetto SigmaTer Piemonte costituisce di fatto un’occasione per avviare l’integrazione tra le 
informazioni catastali e quelle territoriali già presenti nei sistemi informativi degli Enti della PA 
piemontese, concorrendo, grazie alle caratteristiche di uniformità del dato, all’integrazione e 
aggiornamento degli strati territoriali sia a livello locale che a livello Regionale, permettendo di 
mettere a disposizione degli Enti e dei diversi soggetti coinvolti ulteriori strumenti e servizi, anche 
in base ai requisiti che verranno espressi e raccolti attraverso l’attività di dispiegamento presso gli 
Enti Locali, oggetto di specifica comunicazione. 
 
Abstract 
Participation of Piedmont Region in SigmaTer project forms part of a broader regional project, 
from politico-institutional and technical point of view, in order to build up a Geographical 
Knowledge System that has the main aim to promote a real cooperation and collaboration among 
regional public administrations, supporting territorial governance in this new co-planning process.  
Piedmont SigmaTer project is a good chance to start up the integration among cadastral and 
territorial information, present in the information systems of regional PA bodies.  
Thanks to the data consistency, this project contributes to the integration and the updating of local 
and regional territorial data, enabling the diffusion of tools and services among public and private 
stakeholders, also with a valuable aid of the requirements, coming from a specific activity 
developed in local bodies, subject of another paper.   
 
Introduzione 
Per facilitare l’interoperabilità e la condivisione delle informazioni catastali aggiornate e certificate 
per l’uso interno degli Enti Pubblici, il progetto SigmaTer crea un’infrastruttura a livello regionale 
di interconnessione, interscambio ed integrazione dei dati catastali con l’Agenzia del Territorio. 
Il sistema inoltre e grazie alla propria strutturazione, rende possibile integrare le informazioni 
catastali con quelle territoriali regionali e permette di sviluppare i servizi che sono basati 
sull’informazione catastale e territoriale. 
Parallelamente dal testo e dalle finalità della nuova legge urbanistica regionale piemontese, emerge 
chiaramente l’importanza del ruolo cha assumerà il governo del territorio a livello comunale e 
dell’impatto che le scelte urbanistiche operate a livello locale possono produrre su scala più ampia. 
Proprio per governare questi fenomeni, la legge regionale punta l’attenzione sul processo di 
copianificazione che, a partire dal livello locale per poi arrivare al livello regionale, identifica la 
“conoscenza geografica” quale elemento trasversale che facilita la cooperazione tra gli Enti. 
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Il Sistema Informativo Geografico regionale (SIGr) assume il ruolo di attuatore della diffusione 
della conoscenza geografica attraverso la messa a disposizione di una Base Dati Territoriale di 
Riferimento condivisa tra gli Enti che riporta, al suo interno, una struttura di dati geografici 
provenienti dai diversi Sistemi Informativi locali, struttura dati che, per facilitare la condivisione e il 
dialogo tra gli Enti è organizzata nel rispetto delle “Specifiche per la realizzazione dei Data Base 
Topografici di Interesse Generale” dell’Intesa GIS e ancor più delle relative “Linee guida per 
l’Implementazione”. In questo contesto Regione Piemonte intende utilizzare i dati catastali 
geografici del progetto SigmaTer integrandoli nel SIGr, così da mettere a disposizione delle 
amministrazioni un ulteriore strato informativo a supporto delle attività di pianificazione territoriale. 
Il valore aggiunto di questa integrazione consentirà alla Regione Piemonte di erogare ulteriori nuovi 
servizi sulla base del patrimonio regionale di dati disponibili. 
 
Regione Piemonte come facilitatore per la “conoscenza geografica” 
SigmaTer Piemonte costituisce l’occasione per integrare le informazioni catastali con quelle 
territoriali già presenti nei sistemi informativi degli Enti della PA piemontese, concorrendo, grazie 
alle caratteristiche di uniformità del dato, all’integrazione e aggiornamento degli strati territoriali sia 
a livello locale che a livello Regionale, permettendo di mettere a disposizione degli Enti e dei 
diversi soggetti coinvolti ulteriori strumenti e servizi, anche in base ai requisiti che verranno 
espressi e raccolti attraverso l’attività di dispiegamento presso gli Enti locali. 
 
In questo scenario Regione Piemonte ha avviato un progetto che ha tra gli obiettivi, la costituzione 
di un centro servizi regionale che gestisca l’infrastruttura, i relativi processi d’integrazione tra il 
Data Base Territoriale Integrato (DBTI) e il Sistema Informativo Geografico regionale (SIGr), e 
sovrintenda il flusso dei dati verso gli altri Enti locali. 
Obiettivo che, per essere raggiunto, prevede una serie di attività di censimento, analisi e bonifica dei 
dati disponibili sul territorio piemontese e, parallelamente, dell’utilizzo del dato cartografico 
catastale, quale elemento di supporto alle attività di analisi e studio del territorio (conoscenza 
geografica), da parte delle amministrazioni locali. 
 
L’integrazione tra il dato territoriale e il dato cartografico catastale 
Le esperienze condotte, nel recente passato, hanno messo in luce come l’integrazione del dato 
catastale col dato territoriale degli Enti sia ostacolato da barriere di carattere tecnico, dovute 
principalmente al formato ed alla struttura dei dati, insieme a barriere di carattere organizzativo, 
senza escludere i problemi legati all’utilizzo di diverse applicazioni, tipologie di prodotti e formati, 
duplicazione di dati a causa della difficoltà di accesso alle risorse esistenti, difficoltà nello scambio, 
riuso ed integrazione di dati provenienti da fonti diverse per il loro utilizzo nel sistema integrato. 
Pertanto per avviare l’integrazione dei dati cartografici catastali all’interno del SIGr, è stata avviata 
un’attività d’indagine sullo stato dei dati e sull’uso dei medesimi finalizzata alla predisposizione di 
una serie di interventi sui dati atti a: 

• verificare i dati topografici di inquadramento delle mappe del catasto terreni; 
• avviare eventuali campagne di rilevamento topografico finalizzate ad ottenere informazioni 

sui piccoli sistemi d’asse; 
• predisporre i parametri necessari all’Agenzia del Territorio per rototraslare le mappe da 

Cassini-Soldner a UTM-WGS84 in modo che siano perfettamente georiferibili sulla Carta 
Tecnica Regionale 1:10.000. 

• avviare le attività di import dei dati cartografici catastali provenienti da SigmaTer nel DBTI  
• pianificare  le attività di bonifica dei dati che, durante il caricamento nel DBTI hanno dato 

risultati anomali; 
• avviare un sistema di comunicazione con l’Agenzia del Territorio per la comunicazione 

delle anomalie riscontrate; 
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• predisporre nuovi servizi che sfruttando l’integrazione tra il dato territoriale e quello 
cartografico catastale consentano alle Amministrazioni di poter disporre di strumenti che 
facilitano le attività di studio propedeutiche alla pianificazione territoriale. 

 
Le potenzialità derivanti dall’integrazione 
L’integrazione dei dati cartografici catastali all’interno del SIGr consente di disporre non solo di un 
ulteriore strato informativo ma di un dato che, opportunamente relazionato con gli altri strati 
informativi consente di predisporre nuovi servizi finalizzati al miglioramento e all’aggiornamento 
di parte dei dati di base. 
In particolare: 
- utilizzare l’edificato delle mappe del catasto terreni per mantenere costantemente aggiornato il 

livello informativo dei fabbricati della Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti ovvero 
del DBTI di Sigma Ter; 

 
Figura 1- Mappa catastale sovrapposta alla CTRN 

- utilizzare i dati toponomastici catastali per mantenere aggiornato il livello informativo 
toponomastico della Base Dati Territoriale di Riferimento degli Enti ovvero del DBTI di Sigma 
Ter; 
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- avviare servizi di mosaicatura dei fogli di mappa comunali del catasto terreni, i quali 

opportunamente rototraslati, potranno essere messi a disposizione all’interno del SIGr in modo 
che le singole amministrazioni possano farne uso sovrapponendoli ad altri strati informativi 
locali quali possono essere ad esempio le tavole di piano regolatore e/o le cartografie tecniche; 

Figura 2 – sovrapposizione Piano regolatore e mappa  
 
- avviare servizi di notifica ai Comuni di situazioni di confine anomale, sulle quali  

Figura 3 – Esempio di anomalia riscontrabili sui confini comunali 
 
l’amministrazione locale dovrebbe intervenire per richiedere all’Agenzia del Territorio la modifica; 
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- intraprendere con l’Agenzia del Territorio un tavolo di lavoro per discutere in merito 
all’opportunità e alla fattibilità di certificare i fogli di mappa mosaicati, cosicché il foglio 
mosaicato diventi a tutti gli effetti un oggetto univocamente trattato e certificato dall’Agenzia 
stessa. 

 

 
Figura 4 – tre fogli di mappa mosaicati 

 
 
I primi obiettivi 
Alla luce di quanto sopra esposto il percorso per beneficiare delle potenzialità dell’integrazione si 
snoda attraverso obiettivi intermedi tesi a facilitare l’integrazione del dato catastale con il dato 
territoriale ovvero individuare le cause che ne impediscono una fruizione efficace e proporre e 
sperimentare azioni per rimuoverle. Complementare all’attività d’indagine sullo stato dei dati e 
sull’uso dei dati, di cui alle pagine precedenti,  è quindi la sperimentazione di alcuni servizi, che 
potranno essere di trattamento dati oppure di fruizione dei dati integrati; tali servizi costituiranno un 
primissimo ma già significativo background per modulare il prosieguo delle attività d’integrazione 
ovvero consentiranno di stimare i costi orientativi per quanto necessario a supporto del processo 
d’interscambio delle informazioni catastali e territoriali fra l’Agenzia del Territorio e la Regione e 
fra questa e gli Enti locali. 
L’indagine esaminerà inoltre le specifiche necessità delle applicazioni Sigma Ter chiamate “AGP – 
Applicazioni General Purpose“ e “Sistema di integrazione”, evidenziando quali interventi sui dati e 
quali procedure a supporto saranno necessarie per permettere l’effettiva integrazione e fruibilità dei 
servizi territoriali offerti agli utenti finali, a fronte dei requisiti che essi esprimeranno. 
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